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L'ufficiale del SIP fa il nome del defunto comandante dei CC 

Maletti ha dichiarato al magistrato: 
Pecorelli era amico del gen. Mino» 

Interrogato sul trafugamento del dossier pubblicato da « OP », si è difeso dicendo che non si sa 
spiegare come possa essere accaduto - « Riferii tutto ai superiori » - Sarà ascoltato di nuovo Casardi 

ROMA — Dopo Maletti, toc
cherà all'ammiraglio Casardi. 
L'ex capo dèi SID sarà ascol
tato nuovamente nei prossimi 
giorni dal sostituto procuratore 
Sica, che indaga sull'omicidio 
del giornalista Mino Pecorelli 
e sul trafugamento defili atti 
dell'indagine t M-FO-BIALI » 
scomparsi daeli archivi dei 
servizi segreti e pubblicati 
dalla rivista di Pecorelli. 

Martedì scorso il magistra
to ha interrogato a lungo il 
generale Gianadelio Maletti 
giunto da poco dal Sudafrica 
(dove risiede) e l'ufficiale ha 
sostanzialmente detto due co
se: 1) ha affermato di non 
riuscire a capire come è po
tuto accadere che fossero 
*te»H fotocopiati gli atti di 
quella indagine e come mai 

noi è scomparso anche l'ori
ginale del dossier dagli ar
chivi del SID. Tuttavia Ma-
letti ha parlato al magistrato 
— non si sa in quali termini 
— dei rapporti di amicizia 
tra Pecorelli e il defunto ge
nerale Mino, comandante dei 
carabinieri. 2) Ha sostenuto 
di avere sempre riferito tutto 
fin che veniva fuori dall'in
dagine e M-FO-BIALI» 
(comprese le gravi responsa
bilità dell'ex comandante del
la Finanza Raffaele Giudice) 
al suo diretto superiore, cioè 
all'ammiraglio Mario Casardi, 
che all'epoca dirigeva il SID. 
Ha aui l'esigenza del sostitu
to procuratore Sica di torna
re ad ascoltare Casardi. che 
finora non ha ricevuto alcuna 
comunicazione giudiziaria. 

Il generale Maletti, invece. 

il pomeriggio del 2 è stato 
interrogato in presenza del 
suo avvocato di fiducia, Pie
tro Lia. in quanto è indiziato 
ner l'articolo 51 dèi codice 
penale, che riguarda appunto 
il trafugamento di atti custo
diti in uffici pubblici. Soltan
to oochi giorni fa Maletti era 
tornato da Johannesburg, do
no essersi rimesso da u na 
lunga convalescenza, essendo 
rimasto recentemente ferito 
in un incidente stradale. 

Ora Maletti si trova in Ita-
Ua per rispondere alle accuse 
formulate nei • suoi confronti 
sia dalla Procura della Re
pubblica che dal generale di 
corpo d'armata Tito Corsini, 
incaricato dal ministro della 
Difesa Lagorio di compiere 
una indagine disciplinare sul
la torbida vicenda. Una pri

ma parte di questa indagine 
ministeriale, come è noto, si 
è conclusa proprio nei giorni 
scorsi e gli : atti sono stati 
trasmessi al dottor Sica: il1 

generale Corsini ha accertato 
l'esistenza di « rilievi penali » 
a carico di ufficiali del SID. 
Però ancora non c*è una ri
costruzione -dettagliata :-'• e 
completa dei fatti, utile a ca
pire come, quando e da chi il 
dossier con le prove a carico 
dell'ex comandante della Fi
nanza fu passato al giornali
sta Pecorelli. invece di essere 
utilizzato per colpire i cor-, 
rotti. 

Nel lungo interrogatorio di 
martedì scorso, come accen
navamo, il generale Maletti si 
è difeso dicendo di non sa
persi spiegare come possa 
essere avvenuto il trafuga-

) ; . - • • • •' : >. ; '." { 

mento. Rispondendo ad alcu
ne domande del dottor Sica, 
poi Maletti ha anche fatto il 
nome ?del defunto generale 
Mino, che comandava l'Arma 
dei carabinièri. In una inter
vista di qualche settimana fa, 
Maletti disse che fu Mino a 
farlo incontrare con il gior
nalista Pecorelli. sollecitando
lo a riappacificarsi con lui, 
dopo che questi lo aveva at
taccato aspramente dalle pa
gine della sua rivista « OP >. 
Negli ambienti giudiziari so
no circolate voci secondo le 
quali ora Maletti si sarebbe 

'difeso dicendo al giudice Sica 
l che • una copia del dossier 
scomparso fu data in visione 
proprio al generale Mino, a-
mico di Pecorelli.-La notizia 
però, non è stata finora con
fermata. ; ' 

Clamorosa rivelazione a Firenze 

Giovanni Benelll 

A Portici, alla periferia di Napoli 

•!#§ 

Luigi Cicca rei I I , Domenico Cerqua e Gennaro Cacace, uccisi in auto la notte di Natale 

incontro d'affari: 
crivellati di colpi nella BMW 

Anche le tre vittime • erano armate - Nessun precedente penale - Uno di lo
ro aveva un'industria di prefabbricati - Trenta milioni ritrovati nell'auto 

Continua l'angosciosa attesa di notizie 

Chiusi nel loro dramma i familiari 
del magistrato sequestrato dalle Br 
Le ricerche sul litorale laziale e sulle montagne abruzzesi 

ROMA — La famiglia'dei-
magistrato Giovanni D'Urso 
ha passato questi giorni fe
stivi segnati dall'angoscia per 
le sorti del proprio congiunto 
senza voler " ricevere alcun 

' giornalista, chiusa nel pro
prio dramma. ' La signora 
D'Urso e le figlie hanno tra
scorso il Natale in casa, con
fortate da numerosi parenti 
anche da fuori Roma, atten
dendo invano un nuovo cenno 
dei rapitori. Numerose le te
lefonate giunte a casa del 
giudice rapito, da parte di 

- colleghi e amici che hanno vo
luto testimoniare la loro so
lidarietà a questa famiglia 
colpita dalla criminale impre
sa delle Brigate rosse. A 
qualche giornalista che chie
deva di essere ricevuto. la 
signora D'Urso ha risposto 
che preferiva non incontrare 
estranei e rimanere sola con 
i propri congiunti. 

La figlia maggiore del ma
gistrato, Lorena D'Urso, ha 
detto per telefono ad un cro

nista dell'agenzìa Ansa: -'«Stiaj-
mo ancora aspettando una ri
chiesta pvecisa. qualcosa, dai 
rapitori di papà ». Il comuni
cato numero 4, diffuso dai 
terroristi il 23 dicembre scor
so. è.stato interpretato dalla 
famiglia in modo non diverso 
dai precedenti messaggi. «Di
cono sempre la stessa cosa — 
ha commentato ancora Lore
na D'Urso — l'Asinara, l'A
sinara. ma una richiesta pre
cisa. chiara, la stiamo sem
pre aspettando >. La ragazza 
ha poi precisato che dopo 1' 
ultimo messaggio delle Br la 
famiglia non ha avuto incon
tri con le autorità. 
.Intanto le indagini della 

polizia e dei carabinieri so
no proseguite anche in- que
sti due giorni di festa senza 
risultati. Le zone dove sono 
state concentrate le ricerche 
della « prigione >. come si sa. 
sono quelle del litorale lazia
le a nord di Roma e dei mon
ti confinanti tra il Lazio e 1' 
Abruzzo. 

Pròprio in Abruzzo l'altro 
ieri si è conclusa lina opera
zione antiterrorismo che in un 
primo tempo si riteneva col
legata all'inchiesta sul rapi
mento di Giovanni D'Urso. 
In provincia dell'Aquila sono 
state arrestate due persone: 
un dipendente di una società 
installatrice di impianti e li
nee telefoniche e un altro 
giovane del quale non è stato 
fatto sapere nulla. Entrambi 
sono accusati di partecipazio
ne a bande armate dalla ma
gistratura di Milano, nell' 
ambito di un'indagine che si
curamente non riguarda l'ul
tima azione criminosa com
piuta dalle Br a Roma. 

Nella capitale, intanto, due
centoquindici volantini delle 
Br sono stati trovati ieri mat
tina in un mercato rionale, 
in un parco pubblico e in 
una strada del quartiere Tu-
scolano. Si tratta di copie dei 
comunicati numero 1 e nu
mero 2 diffusi dai terroristi 
dopo il sequestro di Giovanni 
D'Urso. r 

- ':; 'Dalla nostra redazione : -; ' 
NAPOLI — Nemmeno il Natale ha fermato la mano dei 
killer: seguendo un copione ormai drammaticamente 
consueto, le loro pistole non hanno conosciuto nemmeno 
questa sosta. J3 11 pomeriggio del 24 scorso, a Portici. 
nell'immediata periferia di Napoli, i loro colpi hanno 
ucciso ancora. ••.;--• :-:•-.-•.>;. •>-• ' :'-; ;-1 • -••-.-•-•-.--

Sono tre le vittime di questa «strage di Natale> 
di paese: Domenico Cercua, diJ24 anni, Luigi Ciccórellì, 
di 33 anni. Gennaro Cacace, di 48: •--.'• * ;•:••'••• > -

Sono stati uccisi a bordo dell'auto di proprietà di 
Domenico Cercua, " una " « BMW» targata NA : F00694, 
trovata in una stradina periferica. Domenico Cercua 
aveva un'industria di prefabbricati hi cemento; Luigi 
Ciccorelli. >geòmetra».-,' aveva. unac.<pJQcpla . imprèsa ^dl) 
pitturazioni. C'è, un, nesso fra la f loro-morte e,:le Joroj 
attività?- . - - - -" • -i-r.-;;•• •• ^ x?^, ..,..-, ;v- : 

Alla polizia non rispondono. DI certo, ' però, i tre ì 
avevano con loro, quando sonò stati ritrovati, trenta 
milioni in assegni non ancora commerciati. Forse un 
appuntamento d'affari, forse dovevano trattare qualche 
appalto. Fatto sta che la loro morte avviene in un 
momento in cui il racket sta tentando di allungare le 
mani sulla grossa torta della ricostruzione. Quando 
sono stati trovati, dopo una segnalazione telefonica 
anonima alla polizia, i tre erano letteralmente crivellati 
di colpi. Gennaro Cacace, che si trovava sul sedile 
posteriore, stringeva .ancora nella mano sinistra una 
«Mauser» 7,65, {regolarmente denunciata). -

Evidentemente un tentativo disperato di difendersi, 
che i killer, più rapidi, hanno stroncato sotto il fuoco. 
di un numero impressionante di colpi. 

Si è ora scatenata una ridda di interrogativi. 
I tre sapevano, di andare incontro al rischio di uno 

scontro a fuoco o andavano solo a discutere una trat
tativa d'affari? • E . di iche affari si trattava se, tutti 
e tre Incensurati, hanno pensato di arrivare all'appun
tamento armati? _ >£?-- 7; 

* Poco prima • del triplice delitto, ^ avvenuto intomo 
alle 15,30, si erano recati alla filiale della Banca com
merciale di Portici, dove si sono trattenuti fino alle 15. 

Nonostante gli sportelli avessero chiuso prima quel 
giorno (cioè alle 1130). i tre si erano trattenuti fino 
a quell'ora. : Avevano potuto farlo perché erano cono
sciuti nella filiale della Banca commerciale, e,- per i 
clienti di riguardo si usa fare tm piccolo strappo 

% v" ^ ^ Franco Di Mare 

Arrestato Moscatiello 
Con Fagiano assaltò 

Dalla nostra redazione -. 
. NAPOLI >— Un nuovo arre-
Jsto è.stalo.effettuato.dai e?-! 
iTabinièri.nell'ambito 'delle'in*; 
. dagini: sulla cellula. « Casér-: 
tana» di Prima Linea. Si 
tratta di Francesco Moscatiel
lo di 29 anni da Casagiove 

" e che risulta domiciliato a 
Caserta al rione S. Agosti
no 7, laureato in legge, in
fermiere presso l'ospedale 
« S. Giovanni » di Roma.. Il 
giovane è stato catturato pro
prio nella capitale, il giorno 
di Natale, nella pensione «La 
Gioconda » in via Merulana 
dove alloggiava. Il Moscatel
lo, come del resto altri com-. 
ponenti del gruppo di Caser
ta, avrebbe partecipato al
l'assalto avvenuto il nove 
aprile scorso a Napoli in via 
Concezione, a Montecalvario,-
contro TÀNSI, un istituto di i 
studi sociologici. A quell'azio
ne prese parte lo stesso Mar
co Fagiano. ... 

Fu quella — a quanto ri
sulta — un*« impresa » di ca
rattere sperimentale, finaliz
zata. insomma, a saggiare le 
capacità e la determinazione 
di questi giovani fianebeg-
giatori. Risulta anche che a 
questi esami preliminari un 

Francesco Moscatiello 

po' tutti gli « aspiranti ter
roristi» di Terra di Lavoro 
furono promossi a pieni voti: 
tanto che a ciascuno di loto 
fu «concesso» il nome di 
battaglia. I carabinieri sosten
gono che al «raid» contro 
l'ANSI, parteciparono altri 
due giovani: il diciannoven
ne, Silvio Stasiani, già col
pito da ordine di cattura il 
due dicembre scorso e tut
tora latitante e una ragazza. 
anch'essa latitante, sulle cui 
generalità gli inquirenti man
tengono il riserbo. -

Tragica vigilia di Natale a Milano 

Rapina dal parrucchiere 
Sparano e uccidono Henne 

Un colpo ha raggiunto al cuore la ragazza che stava lavorando 

MILANO — Maria Chiara non 
ha potuto conoscere il ' suo 
quindicesimo Natale. Il proiet
tile esploso da un giovane ra
pinatore ha spento in un atti
mo trapassandole il cuore, jl 
futuro dei suoi quattordici 
anni. 

E'. accaduto la sera della 
vigilia di Natale, in un nego
zio di parrucchiere della pe
riferia milanese. Maria Chia
ra De Filippis, quattordici 
anni compiuti da poco, lavo
rava da qualche tempo con 
la zia. Anna Colella. di 31 an
ni. Il lavoro le piaceva. Sem
pre puntualissima, aveva im
parato a destreggiarsi fra ca
schi e messe in piega con abi
lità e passione. Quando la 
tragedia è esplosa nel piccolo 

N laboratorio di via Nikolajevka, 
Maria Chiara ha appena inì-

• ziato a dare i primi lecchi di 
spazzola ai capelli di una 
cliente. E' il tardo pomerig
gio di mercoledì: sono le 18.35 
e il piccolo negozio è in piena 
attività. 

Improvvisamente la porta 
a vetri si spalanca e. insie
me con l'aria fredda dell'in-

: verno, entrano due giovani. 
e Questa è una rapina. Da

teci i soldi. Subito» urla uno 

dei rapinatori spianando una 
pistola. Pochi attimi di silen
zio teso: le sei clienti riman
gono impietrite dal terrore. 
Maria Chiara in piedi in fon
do al negozio, resta immobile 
con la spazzola in mano. -

Poi la tragedia. ' 
Anna Colella non riesce a 

trattenersi, i nervi cedono e 
la donna ha uno scatto. Un 
movimento brusco, un gesto. 
ed è purtroppo, quanto basta 
perchè da una delle due pi
stole parta un colpo. Uno solo. 
Ma è sufficiente ad uccidere. 
Maria Chiara, senza un ge
mito. si affloscia a terra con 
il cuòre perforato da un 
proiettile. Ma per alcuni se
condi nessuno, forse neppure 
i due banditi, si accorge di lei: 

Anna Colella si lancia co
raggiosamente sullo sparato
re. Si ode una seconda deto
nazione. ma il colpo va a 
vuoto. Disorientati dalla inat
tesa reazione della donna i. 
rapinatori battono in preci
pitosa ritirata, a piedi, inse
guiti da Anna Colella che do
po alcuni passi perde di vista 
i banditi. •• ' '-' >. ' •' 

Quando la donna, con il fia
to grosso, rientra nel negozio, 

Maria Chiara è ormai morta. 
Inutile la corsa all'ospedale 
San Carlo dove i medici, non 
possono che constatare il de
cesso della ragazza. 
' Poco dopo, in piazza Anita 
Garibaldi, gli assassini di Ma
ria Chiara tornano -in azio
ne contro una passante. Ma
ria Restelli, di 50 anni. 

La donna.mentre cammina
va sul marciapiede. - a poca 
distanza da via Nikolajevka. 
viene affrontata da due gio
vani. uno biondo, l'altro bru
no con uno strano berretto 
rosso sul capo, che tentano di 
strapparle la pelliccia. Maria 
Restelli si difende, resiste al
l'aggressione ma viene dura
mente percossa, gettata a ter
ra e derubata della borsetta: 
poche migliaia di lire in tutto. 
I banditi fuggono lasciando a 
terra una pistola tedesca ca
libro 22 dalla quale mancano 
due colpi. • 

Certamente (le descrizioni 
dei testimoni coincidono alla 
perfezione) si tratta dei rapi
natori-assassini che hanno 
fulminato Maria Chiara De 
Filippis nel negozio della zia. 
La polizia presume che " si 
tratti di tossicomani alla ri
cerca di soldi per una dose. 

!l processo per la strage 

Il Comune di Bologna 
ricorre in Cassazione 

Negata la piena costituzione a parte civile 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — I legali del 
Coniane di Bologna — l'aw. 
Angiola Sbaiz, presidente del 
Consiglio degli Ordini forensi 
e consigliere comunale per la 
Democrazia Cristiana, e l'avr. 
Giuseppe Giampaolo — han
no chiesto alla Corte di Cas
sazione dì annullare l'ordi
nanza con la quale il consi
gliere istruttore aggiunto Al
do Gentile ha negato ai pri
vati, agli enti elettivi e ai 
sindacati i titoli per estende
re la costituzione di parte ci
vile. nella inchiesta per l'in
fame attentato del 2 agosto, 
anche ai reati di associazione 
sovversiva e banda annata. 

L'iniziativa del giudice i-
struttore bolognese aveva 
colto di sorpresa tutti, perfi
no gli stessi difensori dei 35 
imputati fascisti. Travolto im
mediatamente da un coro 
di critiche il giudice si era 
affrettato a sostenere che la 
sua non era stata una inizia
tiva e politica» ma un prov
vedimento puramente «tecni
co». 

In altre parole dinanzi alla 
complessità e al volume delle 
urgenze indagatone il giudice 

Gentile aveva ritenuto utile 
sbarazzarsi da subito dell'in
gombrante presenza nel prò* 
cesso delle parti civili. La 
sua decisione è stata giudica
ta dai legali del Comune di 
Bologna abnorme e pertanto 
impugnabile per Cassazione. : -

TI giudice istruttore, come 
è noto, aveva ipotizzato che 
solo lo Stato, inteso come 
entità. assolutista, avrebbe 
potuto, eventualmente, * far 
valere il diritto di costituirsi 
parte civile attraverso i mi
nistri che si fossero ritenuti 
lesi dai progetti e finalità 
della associazione sovversiva 
e dalla banda annata. Ciò 
sebbene gli imputati fascisti 
siano stati, tra l'altro, chia
mati a difendersi, come si 
legge nel capo di imputazio
ne, dalla specifica accusa 
di voler «sopprimere il 
"sistema" delle rappresentan
ze elettive e democratiche». 
Ma l'esclusione decisa d'ini
ziativa del giudice istruttore 
viola la legge perché non ha 
neppure osservato, hanno fat
to notare i legali del Comune 
di Bologna, l'obbligo di sen
tire prima l'opinione del 
pubblico ministero. 

moiis; Benelli! 
Organizzato da terroristi italiani e tede
schi — Una segnalazione e una rapina 

Dal nostro inviato 
LIVORNO — Il cardinale di 
Firenze, monsignor Giovanni 
Benèlli doveva essere rapito 
da terroristi tedeschi e ita
liani di Azione Rivoluziona
ria. •: r'" >'\ ••-•- ••- ;'-:" •':' •••; -• 
' La clamorosa rivelazione è 

contenuta in un verbale alle
gato àgli atti dell'inchiesta 
che i giudici di Firenze pri
ma e quelli .di Livorno poi 
hanno condotto sul gruppo 
terroristico di matrice anar
chica, Azione. Rivoluzionaria. 
Il piano per' rapire l'arcive
scovo di Firenze « saltò » per 
la cattura di una « formazio
ne mista» di italiani e tede
schi alle porte di Parma. •• 

Nel febbraio del '79 ' il 
Bundeskriminallamt, la polizia 
criminale della RFT avverti i 
servizi di sicurezza del Vimi
nale che alcuni terroristi te
deschi si trovavano in Italia 
per preparare una clamorosa 
impresa. Guarda caso il 25 
febbraio, alle porte di Parma 
una pattuglia di polizia inter
cettò una «128» con due gio
vani e due dorine. I quattro 
sotto le bocche dei mitra non 
tentarono nemmeno la fuga. 

•Erano Rocco Martino, origi
nario di Cutro (Catanzaro). 
studente di medicina a Pisa. 
e Willy Rudolf Piroch: Car
mela Pane e Jhoanna Har-
twig. 
^ La cattura di Piroch e della 
Hartwig consenti per la pri
ma volta di approfondire il 
discorso sui collegamenti del 
terrorismo intemazionale. : a-
vendo finalmente la prova i-
noppugnabile della loro ' esi
stenza. La coppia tedesca fa
ceva certamente parte della 
Roth Arme Fràktion, associa
zione eversiva - tedesca svi
luppatasi nell'area di fian
cheggiamento della, banda 
Baader Meinhof.^n Piroch e 
la Hartwig sonò considerati 
dei dinamitardi. Lui è uno 

- specialista. -È*: stato dentro 
per quattro anni dopo un at
tentato alla caserma della 

- gendarmeria. di Francòforte 
sul Meno. E* successo nel *73, 
cinque anni dopo l'inizio delr 
l'azione armata dei gruppu
scoli eversivi nella Germania 
Federale. 

Quello che sembrava solo 
un timore della polizia 'cri
minale della RFT, adesso 
trova conferma nelle dichia
razioni di uno dei militanti 
di Azione Rivoluzionaria se
condo il quale terroristi ita
liani e tedeschi volevano ra
pire il cardinale Benelli. La 
cattura del quartetto «euro-
terrorista » fece saltare il 
piano. A Parma la « forma
zione mista » doveva effettua
re un «esproprio» in una 
banca per finanziare il cla
moroso sequestro dell'arci
vescovo di Firenze. 

Secondo le rivelazioni del 
terrorista, il piano era già in 
fase avanzata. Tutto era stato 
studiato alla perfezione, si 
doveva passare solo alla fase 
operativa. L'operazione dove
va essere portata a termine 
entro il più breve tempo 
possibile per rilanciare Azio
ne Rivoluzionaria dopo i duri 
colpi ricevuti a Livorno dove a 
seguito del fallito - sequestro 
di Tito Neri, aveva perduto 
l'intero « stato maggiore » 
(Messana, Cinieri. Monaco, 
Faina latitante. Meloni). 

I quattro arrestati a Parma 
dovevano soltanto reperire i 
fondi per finanziare la cla
morosa impresa di cui la po
lizia criminale della RFT a-
veva avuto notizia. Ma chi 
avrebbe compiuto material
mente il sequestro del cardi
nale? Ti terrorista che ha 
vuotato il sacco dice di non 
saperlo o almeno cosi sostie
ne. Gli investigatori sono 
convinti invece che egli sap
pia molto di più. Il sequestro 
dell'arcivescovo «fi Firenze 
rientrava nei piani di Azione 
Rivoluzionaria come sostiene 
Enrico Pagherà (il « ricercato 
in galera» come viene chia
mato in un documento di A-
zione Rivoluzionaria che in 
sostanza significa « condanna
to a morte»). 

Probabilmente il sequestro 
del cardinale di Firenze a-
vrebbe visto all'opera altri e-
lementi che non sono né Pi
roch né la Hartwig anche se 
nessuno di preciso sa quale 
sia il loro peso in seno al
l'organizzazione eversiva A-
zione Rivoluzionaria. La cop
pia tedesca non ha mai ri
sposto alle domande dei,ma
gistrati. I due tedeschi, alla 
luce di quanto è stato rivela
to. potrebbero essere • gli 
«esperti» mandati ad orga
nizzare. ; .?" 

II raid di Parma del quar
tetto^ italo-tedesco che.poteva 
apparire un episodio isolato, 
dopo quanto è stato rivelato, 
in realtà non era altro che 
un «atto preparatorio» a 
qualcosa di molto più clamo
roso. come sarebbe stato il 
rapimento di monsignor Be-
nvU, arcivescovo di Firenze. 

Giorgio Sgherri 

Evadono in due 
dal carcere di 

Città di Castello 
L : ;4 * I S M ^ . 

PERUGIA T--A Città di Ca
stello (Perugia) due detenuti 

' hanno approfittato della not
te di Natale per fuggire dai 
carcere nel quale erano stati 
rinchiusi: dovevano scontare 
ancora pochi mesi poi sareb
bero stati messi In libertà. 

I due detenuti. Marcello 
Sediari e Gennaro Gaetano, 
sarebbero stati messi in li
bertà rispettivamente 11 13 
marzo e il 23 aprile '81; ap
profittando della vigilia di 
Natale, con uno stratagem
ma hanno raggiunto il tet
to del carcere mandamenta
le, hanno forzato uria botola-
abbaino e sono fuggiti per 1 
tetti indisturbati. . . " •', 

La loro fuga è stata molto 
breve: nel pomeriggio sono 
stati entrambi arrestati : da 
agenti della polizia di fron
tiera a Pontechlasso. All'ar
resto dei due evasi ha col
laborato la polizia svizzera. 

•'•'.* A Caltanisetta cinque -de-
' tenuti napoletani sono dalla 
; notte del 25 asserragliati in L una cella per protesta contro 
il loro mancato trasferimén
to nelle carceri di Napoli. 

I reclusi, durante la notte, 
hanno tentato di catturare 
tre agenti di custodia che 
sono però riusciti a divinco
larsi e a rinchiùdere l cin
que- detenuti nella cella dal
la quale si rifiutano oca; di 

\uscire. . • ' '•• ' / : 
Nella tarda mattinata, di 

ieri, i reclusi,: che rifiutano 
anche il cibo, hanno formaliz
zato le loro richièste prima 
al Procuratore capo della 
Repubblica di Caltanissetta, 
dott. Patanè. e successiva
mente al giudice di sorve
glianza, dott: Di'Natale; 

1-Weii^càtoil: 
terrorista «néro-» 
ucciso in Svizzera 
-AARAU. (Svizzera) wSl.tìd»-
mava Frank Schubert, aveva. 
23 anni-ed era probabilmen
te diretto in Svizzera per cer
care armi destinate al suo 
movimento. Il terrorista -di 
estrema destra tedesco, ri
masto ucciso nel tragico e 
duplice conflitto a fuoco av
venuto il giorno di Natale, in 
prossimità di Coblenza. Nel
la sparatoria due agenti del
la polizia elvetica sono rima
sti uccisi ed altri due feriti. 

Sulla personalità di SchuT 
bert le autorità cantonali di 
Aarau preferiscono non dare 
particolari. - -

Accanto al cadavere del 
terrorista, sulle cui tracce 
era da circa due giorni la 
polizia tedesca,. sono stati 
trovati diversi caricatori. 
Schubert era armato, oltre 
che della pistola, di un col
tello. 

A Bonn dove Schubert è 
stato identificato dalle im
pronte digitali e dai docu
menti teletrasmessi dalla 
Svizzera le autorità tedesco-
occidentali sospettano che 
Schubert fosse un corriere di 
armi. Ai servizi segreti risol
ta inoltre che il giovane ter
rorista giunse a Berlino 
ovest dalla Germania 'orien
tale nel 1977. 
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HOTEL • N M M » - 3*039 VJ*» 
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TfKIna 120 ia«. af« 500 
— Ina località Tar San La-
raiuo (Tonrajanlca) telefonar» 0 6 / 
353.605. . 


